
Il più eccelso degli Angeli

fu mandato dal Cielo

per dir Ave alla Madre di Dio.

Al suo incorporeo saluto

vedendoti in Lei fatto uomo Signore

in estasi stette acclamando così.

R.: Ave, o Stella che il sole precorri.

Ave, o Grembo del Dio che s’incarna.

Ave, per Te si rinnova il creato.

Ave, Ave Maria.

Ben sapeva Maria

d’essere Vergine sacra

ed al nunzio divino diceva così:

“Il tuo singolare messaggio

all’anima mia incomprensibile

appare: da grembo di vergine

un parto predici”. R

Si stupirono gli Angeli

per l’evento sublime

della tua Incarnazione divina:

ché il Dio inaccessibile a tutti,

vedevano fatto accessibile uomo,

dimorare fra noi,

che acclamiamo così. R
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Ave, o stella


